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Le variazioni rispetto all’ultima versione del documento sono segnate in blu 
 
È possibile riprendere le attività legate alle feste parrocchiali (feste patronali; eventi legati 
all’oratorio estivo…) ed è anche possibile organizzare l’apertura dell’oratorio per vedere 
competizioni sportive (come, ad esempio, le Olimpiadi). 
 
Questo documento rappresenta una sintesi delle disposizioni di prevenzione dell’emergenza 
sanitaria, si raccomanda comunque la lettura integrale delle Linee Guida specificate. 
 
Per le celebrazioni si rimanda alle specifiche Indicazioni e per le Processioni alla Nota del 
Vicario Generale del 1 settembre 2020. 
 
Attività di ristorazione 

 

Dal 6 agosto per svolgere attività di ristorazione al chiuso è necessaria la certificazione verde 
COVID-19 sia per il personale che per i clienti. L’organizzatore dell’attività ha la responsabilità 
di controllare che tutti abbiano il Green Pass. 
 

Si vedano le pagg. 4-6 delle Linee Guida per la ripresa delle attività economiche e sociali. 
 
Ricordiamo le seguenti indicazioni: 

- Definire il numero massimo di presenze contemporanee in relazione ai volumi di spazio 
e ai ricambi d’aria ed alla possibilità di creare aggregazioni in tutto il percorso di 
entrata, presenza e uscita. 

- Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di 
temperatura superiore ai 37,5 °C. Nel caso in cui si rilevi la temperatura corporea è 
necessario esporre la relativa Informativa. 

- Rendere obbligatoriamente disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani in più 
punti dell’area, in particolare all’entrata e in prossimità dei servizi igienici, che 
dovranno essere puliti più volte al giorno. 

- Adottare misure al fine di evitare assembramenti al di fuori dell’area. 
- È raccomandato l’accesso tramite prenotazione e mantenere l’elenco dei soggetti che 

hanno prenotato per un periodo di 14 giorni. E’ comunque consentito l’accesso, anche in 
assenza di prenotazioni, qualora gli spazi lo consentano, nel rispetto delle misure di 
prevenzione previste. 

- Negli spazi chiusi non possono essere continuativamente presenti all’interno del locale 
più persone di quanti siano i posti a sedere. 

- È necessario disporre i tavoli in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro 
di separazione tra le persone di tavoli diversi negli ambienti al chiuso (estendibile ad 
almeno 2 metri in base allo scenario epidemiologico di rischio) e di almeno 1 metro di 
separazione negli ambienti all’aperto (giardini, terrazze, plateatici, dehors), ad 
eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al 
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distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità 
individuale. 

- In zona gialla ciascun tavolo potrà ospitare non più di 4 persone all’aperto o al chiuso.  
In zona bianca ciascun tavolo potrà ospitare non più di 6 persone al chiuso. Non c’è un 
limite massimo all’aperto.  

- Le distanze indicate possono essere ridotte solo con barriere fisiche di separazione, 
avendo cura che le stesse non ostacolino il ricambio d’aria. 

- Si dovrà indossare la mascherina a protezione delle vie respiratorie in ogni occasione in 
cui non si è seduti al tavolo. 

- Al termine di ogni servizio al tavolo, assicurare pulizia e disinfezione delle superfici. 
Si ricorda che tutti coloro che hanno contatto con gli alimenti devono essere muniti di 
certificazione HACCP ed è necessario attenersi alle indicazioni contenute nel rapporto 
dell’Istituto superiore di sanità COVID-19 n. 32/2020, concernente indicazioni ad interim sul 
contenimento del contagio da SARS-COV-2 e sull’igiene degli alimenti nell’ambito della 
ristorazione e somministrazione di alimenti 
 

Spettacoli, concerti e proiezioni di film e di competizioni sportive, all’aperto o al 

chiuso 

 

Dal 6 agosto per partecipare a questo tipo di attività è necessaria la certificazione verde COVID-
19. L’organizzatore dell’attività ha la responsabilità di controllare che tutti abbiano il Green 
Pass. 
 
Si vedano le pagg. 13-15 delle Linee Guida per la ripresa delle attività economiche e sociali. 
 
Ricordiamo le seguenti indicazioni riportate nelle citate Linee Guida: 

- Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione da rispettare. 
- Definire il numero massimo di presenze contemporanee in relazione ai volumi di spazio 

e ai ricambi d’aria ed alla possibilità di creare aggregazioni in tutto il percorso di 
entrata, presenza e uscita. 

- Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare 
assembramenti di persone e assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di 
separazione tra gli utenti, ad eccezione dei componenti dello stesso nucleo familiare o 
conviventi o delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al 
distanziamento interpersonale (detto aspetto afferisce alla responsabilità individuale).  

- Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita. 
- Raccomandare l’accesso tramite prenotazione e mantenere l’elenco delle presenze per 

un periodo di 14 giorni. 
- Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di 

temperatura superiore ai 37,5 °C. In questo caso è necessario esporre l’idonea 
informativa. 

- Rendere obbligatoriamente disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani in più 
punti dell’area, in particolare all’entrata e in prossimità dei servizi igienici, che 
dovranno essere puliti più volte al giorno. 

- Ottimizzare l’assegnazione dei posti distribuendo gli spettatori in maniera omogenea 
negli spazi consentiti al fine di garantire il massimo distanziamento possibile tra le 
persone. Non è consentito assistere in piedi allo spettacolo. 
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- I posti a sedere (comprese, se consentite, postazioni prive di una seduta fisica vera e 
propria) dovranno prevedere un distanziamento minimo, tra uno spettatore e l’altro, sia 
frontalmente che lateralmente, di almeno 1 metro (estendibile negli ambienti al chiuso 
ad almeno 2 metri, in base allo scenario epidemiologico di rischio) con l’obbligo di 
utilizzo della mascherina a protezione delle vie respiratorie. Tali distanze possono 
essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite 
droplet. 

- Fino al 6 agosto 2021 il limite è di 500 spettatori al chiuso e 1000 all’aperto (art. 5 DL 
22 aprile 2021).  

- Dal 6 agosto 2021, in zona bianca, la capienza consentita non può essere superiore al 50 
per cento di quella massima autorizzata all'aperto e al 25 per cento al chiuso nel caso di 
eventi con un numero di spettatori superiore rispettivamente a 5.000 all'aperto e 2.500 
al chiuso. In zona gialla la capienza consentita non può essere superiore al 50 per cento 
di quella massima autorizzata e il numero massimo di spettatori non può comunque 
essere  superiore a 2.500 per gli spettacoli all'aperto e a 1.000 per gli spettacoli in luoghi 
chiusi, per ogni singola sala. (art. 5 DL 22 aprile 2021 modificato dall’art. 4 DL 23 luglio 
2021).  

- I posti devono essere preassegnati (art. 5 DL 22 aprile 2021). 
- Tutti devono correttamente indossare la mascherina a protezione delle vie aeree, negli 

spazi al chiuso e all’aperto secondo le disposizioni vigenti. 
- Gli artisti durante la loro esibizione possono non indossare la mascherina. 
- L’eventuale interazione tra artisti e pubblico deve garantire il rispetto delle 

raccomandazioni igienico-comportamentali ed in particolare il distanziamento tra 
artisti e pubblico di almeno 2 metri. 

- Garantire la frequente pulizia e disinfezione, almeno al termine di ogni giornata, di tutti 
gli ambienti, locali e attrazioni, con particolare attenzione alle aree comuni e alle 
superfici toccate con maggiore frequenza (corrimano, interruttori della luce, pulsanti 
degli ascensori, maniglie di porte e finestre, ecc.). 

- E’ obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condizioni meteorologiche o altre 
situazioni di necessità non lo consentano, porte, finestre e vetrate al fine di favorire il 
ricambio d’aria naturale negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo 
di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di 
garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In 
ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per 
gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere 
totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente 
le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la 
pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di 
filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità 
filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, 
garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione 
continuata l’estrattore d’aria. 

- Nei guardaroba, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti in appositi 
sacchetti porta abiti. 


